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LA CONCIMAZIONE AZOTATA 
 
LE PREMESSE 
L'analisi del terreno rappresenta la premessa indispensabile per la corretta impostazione del 
programma di concimazione di tutte le colture. Approntando il piano di somministrazione azotata 
della colza risulta importante valutare le caratteristiche chimico fisiche degli appezzamenti 
interessati alla coltura e la dotazione del suolo. Dovranno, inoltre, essere considerate le 
potenzialità produttive, la precessione colturale, l’andamento climatico e l’entità delle 
precipitazioni.  
 

 
Foto 1 - colza nella fase di fine inverno  
 

IL FABBISOGNO DELLA COLTURA 
La colza ha un modesto fabbisogno azotato nel periodo autunnale, mentre nella fase primaverile 
tale elemento costituisce uno strumento importante per valorizzare la produttività della coltura.  
In linea generale, nell’ipotesi di un obiettivo produttivo pari a 3,5-4 tonnellate per ettaro, il 
programma di concimazione azotata potrà fare riferimento allo schema successivamente 
riportato: 

 
PROGRAMMI DI CONCIMAZIONE AZOTATA 

TIPOLOGIE 
ALTERNATIVE DI  

INTERVENTO 

MODALITA’ DI SOMMINISTRAZIONE DEL CONCIME AZOTATO  
110 - 130 N

2
 

DOPPIA 

SOMMINSTRAZIONE 

 INIZIO FEBBRAIO 40 unità N
2
 sotto forma di solfato ammonico 2 q/ha - 

tale somministrazione soddisfa il fabbisogno di zolfo della coltura, 
apportando circa 114 unità di ossido di zolfo. 
Verificare incompatibilità in relazione alla normativa nitrati. 

 INIZIO MARZO 70/90 unità N
2
sotto forma di urea 1,5-2 q/ha oppure di 

nitrato ammonico 2,5-3 q/ha 

UNICO INTERVENTO  In alternativa, la somministrazione azotata potrà avvenire, in un unico 
intervento, impiegando azoto parzialmente a lenta cessione. 
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LE VARIABILI DELLA CONCIMAZIONE AZOTATA PRIMAVERILE 
La concimazione azotata primaverile deve essere modulata in base alle condizioni climatiche e 
colturali, in particolare seguendo i seguenti criteri: 
 

RAPPORTO RECIPROCO FRA L’ENTITÀ DELLE DUE SOMMINISTRAZIONI AZOTATE 

SVILUPPO 

DELLE PIANTE 
INVERNO 

DISTRIBUZIONE AZOTATA DATA PRIMA 

 APPLICAZIONE PRIMA APPLICAZIONE SECONDA APPLICAZIONE 

OTTIMALE MITE 40% 60% RITARDATA 

OTTIMALE RIGIDO 60% 40% RITARDATA 

SCARSO MITE 70% 30% PRECOCE 

SCARSO RIGIDO 75% 25% PRECOCE 

 

I RISULTATI DELLA SPERIMENTAZIONE BIENNALE ANB/BETA 
Nelle prove di fertilizzazione azotata, condotte da ANB BETA nel biennio 2010/2011, il livello 
ottimale di azoto da distribuire alla coltura è stato determinato con il metodo il CETIOM (“Réglette 
Azote”: www.cetiom.fr). Nel contesto delle località oggetto delle prove, tale valore è risultato pari 
a 130 unità per ettaro in entrambe le annate.  Le esperienze maturate hanno dimostrato come 
l’azoto giochi un ruolo fondamentale ai fini produttivi. Le carenze dell'elemento, infatti, hanno 
inciso pesantemente sulla produzione. Nel corso del 2011, i due test senza azoto hanno prodotto il 
50% in meno, rispetto alle tesi con apporto dell’elemento secondo il consiglio di concimazione 
derivante dalla determinazione analitica. Perdite produttive significative sono state rilevate anche 
nelle tesi con dose di azoto dimezzata, rispetto al quantitativo consigliato. Quanto emerso nel 
corso delle prove sin qui condotte ha confermato che il metodo francese “Cetiom” risulta 
affidabile. 
 
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SULLA CONCIMAZIONE AZOTATA 

 La concimazione azotata si conferma uno strumento indispensabile per la valorizzazione della 
coltura. 

 La somministrazione di 120-130 unità di azoto può essere considerata una base generale di 
riferimento per terreni mediamente dotati.  

 La quota azotata dovrà essere modulata in considerazione delle specificità pedologiche 
aziendali, dello stato della coltura, dell’andamento stagionale ed in base alle caratteristiche 
varietali.  

 Gli studi sin qui condotti suggeriscono di anticipare gli apporti azotati alla ripresa vegetativa, in 
modo da assicurare la pronta disponibilità dell'elemento valutando, eventualmente, 
l’opportunità di frazionare la quota azotata in due somministrazioni.  

 Nell’impossibilità di effettuare una somministrazione precoce, si ritiene possibile semplificare la 
concimazione azotata mediante un unico passaggio con azoto in forma ureica o, qualora la 
somministrazione non risulti eccessivamente ritardata, utilizzando formulazioni a lenta 
cessione. Su tali aspetti sono in corso ulteriori approfondimenti. 

 Relativamente alla forma azotata, non sono emerse differenze significative in merito  
all'impiego dell’elemento in forma ureica o da solfato. Al fine di razionalizzare la pratiche 
colturali e per contenere i costi di produzione, può risultare utile orientarsi sulle formulazioni 
economicamente più convenienti. 

 Le prove sperimentali, condotte da ANB BETA anche nella corrente annata, potranno fornire 
nuovi contributi conoscitivi. 

 

Si raccomanda di rispettare le normative vigenti e quanto previsto da eventuali specifici protocolli. 


